
TRENTO. Secondo  l’indagine  del  
Progetto Excelsior - il sistema in-
formativo per l'occupazione e la 
formazione, gestito da Unionca-
mere in accordo con l’Agenzia 
nazionale politiche attive del la-
voro e le Camere di Commercio 
- nel mese di agosto le imprese 
trentine prevedono l’attivazio-
ne di 2.720 nuovi contratti di la-
voro, dato che registra un calo 
dell’11,4% rispetto allo stesso pe-
riodo  dell’anno  precedente  e  
che conferma la flessione già re-
gistrata nel mese di luglio (-19% 
rispetto a luglio 2019). 

In linea con gli anni preceden-
ti, le figure professionali più ri-
chieste per il mese di agosto ri-
guardano prevalentemente il tu-
rismo (1.040 unità) e i servizi alle 
persone (400 unità). Positivo il 
dato  fornito  dalle  imprese  del  
settore delle costruzioni, che per 
questo mese prevedono di assu-
mere 320 unità, 60 in più rispet-
to  alla  stima  dell’agosto  2019.  
Nel mese di luglio le previsioni di 
nuovo personale erano legate, in 
particolare, alla richiesta di ad-

detti per il comparto turistico e 
della  ristorazione  a  copertura  
della stagione estiva (4.720 uni-
tà), per i servizi alle persone (570 
unità) e per il commercio (450 
unità). 

I contratti proposti dalle im-
prese  sono  prevalentemente  a  
termine e raggiungono la per-
centuale dell’83% in luglio e del 
75% in agosto, mentre quelli a 
tempo indeterminato  sono  ri-
spettivamente il 17% e il 25% del 
totale.

Diploma e qualifica professio-
nale sono tradizionalmente i tito-
li di studio più richiesti dalle im-

prese trentine e, insieme, assor-
bono quasi il 60% delle potenzia-
li offerte di lavoro dei mesi di lu-
glio e agosto, seguiti dal diploma 
di  scuola  dell’obbligo  (36%;  
29%) e dalla laurea (6%; 15%).

In aggiunta alle previsioni oc-
cupazionali,  l’indagine  Excel-
sior offre anche alcuni approfon-
dimenti sulle criticità affrontate 
dalle imprese a seguito dell’e-
mergenza sanitaria e sulle loro 
prospettive di ripresa. La mag-
gior parte (85%) dichiara di non 
avere ancora superato le difficol-
tà causate dal lockdown, poco 
più della metà (50,9%) si aspetta 
di poter ritornare a un livello di 
attività normale solo nei primi 
mesi del 2021, il 26,6% è convin-
to che le difficoltà si protrarran-
no fino alla fine dell’anno, men-
tre il 7,5% conta di riprendersi 
già entro la fine ottobre 2020. 
Considerando i principali setto-
ri, le prospettive di recupero si ri-
velano particolarmente critiche 
per quelli del turismo e della ri-
storazione, che, nel primo trime-
stre dell’anno, non solo hanno 

subito importanti riduzioni del 
fatturato, ma sono anche stati  
penalizzati dal calo dei flussi turi-
stici e dai cambiamenti nelle abi-
tudini di  consumo e spesa.  La 
percentuale  degli  imprenditori  
del turismo che ritiene di poter 
tornare a livelli di attività ade-
guati solo in tempi lunghi supera 
infatti il 60%. Dello stesso teno-
re appare anche la percezione di 
un’elevata quota di imprendito-
ri  dei  settori  del  commercio  
(56,2%) e dei servizi alle imprese 
(54%), su cui pesano, in partico-
lare, il calo degli ordinativi e del 
fatturato. L’indagine rileva inol-
tre che il 47,1% delle imprese at-
tive prevede di dover affrontare 
carenze di liquidità nei prossimi 
sei mesi. “È evidente – ha com-
mentato Giovanni Bort,  Presi-
dente della Camera di Commer-
cio di Trento – che, tra gli im-
prenditori prevale l’incertezza e 
la difficoltà di poter operare in 
mancanza di liquidità. E il qua-
dro è ulteriormente complicato 
dai nodi sulla cassa integrazio-
ne».

• Per il mese di agosto, quella del cameriere resta una delle professioni più ricercate dal mercato trentino

Il faccia a faccia. Si 
cercano intese 
territoriali dopo la crisi
generata dal lockdown

Assunzioni, previsioni nere
Le imprese: serve liquidità
I dati del Progetto Excelsior. In agosto le aziende trentine assumeranno l’11% in meno
di addetti. Turismo e ristorazione restano i settori più colpiti: «Tempi lunghi per il recupero»

I NUMERI

2720
nuovi contratti

• Sono quelli che si prevedono
in agosto. Turismo e servizi

alla persona gli ambiti con più
richiesta. La maggior parte 
dei contratti sono a termine

TRENTO. Ebitemp, ente bilaterale 
per il lavoro temporaneo, ha de-
ciso  di  estendere  temporanea-
mente le prestazioni disponibili 
per tutti i lavoratori occupati tra-
mite Agenzia di Somministrazio-
ne. 

Queste prestazioni offrono nu-
merose opportunità in termini di 
sostegno,  tutela  e  agevolazioni  
per chi lavora tramite agenzia in-
terinale: il sostegno al reddito fi-
no a mille euro per chi è in disoc-
cupazione da almeno 45 giorni 
(erogato da Formatemp), il rim-
borso delle spese sanitarie e den-
tistiche (anche per coniuge e figli 

a carico), indennità integrative 
per infortunio o trasferimento, 
sostegno allo studio e alla mater-
nità, contributo per asilo nido, 
formazione professionale, presti-
ti personali a tasso zero, ecc. 

In considerazione della tempo-
ranea situazione di emergenza le-
gata  alla  diffusione  del  CO-
VID-19 la Commissione Presta-
zioni, tenuto conto dei fabbiso-
gni più necessari, ha proceduto 
su mandato delle Parti  Sociali,  
all’ampliamento di alcune Pre-
stazioni erogate da Ebitemp.

Ecco quali. Contributo per la 
didattica a distanza (150 euro per 

tablet, PC, scanner, stampante, 
webcam,  acquisto  modem  e  
smartphone) rivolto a: lavoratri-
ci/tori con figli o con minori sot-
to tutela o con figli iscritti a corsi 
legali di laurea, fiscalmente a ca-
rico;  lavoratrici/tori  iscritti  ai  
corsi serali; lavoratrici/tori iscrit-
ti ad un corso legale di laurea; la-
voratrici/tori con contratti di Ap-
prendistato di I e III livello; lavo-
ratrici/tori con attività di lavoro 
in smart working.

Contributo per congedo paren-
tale per emergenza covid-19, ov-
vero un contributo  integrativo 
(al lordo delle imposte) dell’in-

dennità riconosciuta dall’INPS a 
copertura del 100% dell’ultima 
retribuzione percepita  per  chi,  
con  un  contratto  di  lavoro  in  
somministrazione  attivo,  abbia  
usufruito (o usufruirà) di 15/30 
giorni  di  congedo  parentale  
straordinario per emergenza CO-
VID-19, a decorrere dal 5 marzo 
e fino al 31 agosto 2020, per i figli 
di  età non superiore a  12 anni  
(senza limiti di età in caso di disa-
bilità).

Integrazione della prestazione 
“contributo per asilo nido” (150 
euro) per il periodo che va dal 15 
giugno 2020 al 31 agosto 2020. 

Decise tre nuove prestazioni

Ebitemp, più garanzie per i lavoratori

TRENTO. «Un incontro costrut-
tivo che pone le basi per avvia-
re un confronto serio, nell’am-
bito di una contrattazione ter-
ritoriale,  su  temi  che  a  noi  
stanno particolarmente a cuo-
re come i servizi di conciliazio-
ne tra vita lavorativa e priva-
ta, turnazione e riconoscimen-
to economico del lavoro festi-
vo. Adesso tocca alla Provin-
cia convocare le parti sociali e 
le associazioni datoriali per da-
re attuazione a quanto preve-
de l’articolo 2 della legge Failo-
ni e favorire la definizione di 
un’intesa».

C’è soddisfazione nei segre-
tari generali di Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl e Uiltucs per l’in-
contro di ieri mattina con tut-
te le maggiori associazioni da-
toriali del commercio. Il con-
fronto, chiesto dalle organiz-
zazioni sindacali, ha visto in-
fatti la partecipazione per la 
prima volta ad un unico tavolo 
dei  rappresentanti  di  Conf-
commercio,  Confesercenti,  
Federazione della Cooperazio-
ne e  Federdistribuzioni.  «Al 
di là del tema delle aperture fe-
stive e domenicali, su cui le po-
sizioni restano distanti con le 
associazioni datoriali – spiega-
no in una nota Paola Bassetti, 
Lamberto  Avanzo  e  Walter  
Largher – abbiamo condiviso 
l’opportunità di ragionare in-
sieme su temi quali la concilia-
zione, la turnazione e i ricono-
scimenti  economici.  A  pre-
scindere dal numero di giorna-

te festive e domenicali in cui le 
serrande  resteranno  alzate,  
queste questioni vanno defini-
te e la strada migliore è gover-
narle insieme nell’ambito di  
un accordo contrattuale inte-
grativo.  Abbiamo  registrato  
l’apertura delle controparti e 
adesso attendiamo che l’asses-
sore Failoni apra il tavolo di 
confronto.  Questa  è  anche  
un’occasione per discutere in-
sieme un  nuovo  modello  di  
commercio».

Le tre sigle sindacali ribadi-
scono, infatti, che il commer-
cio dopo l’emergenza sanita-
ria è cambiato. “Possiamo pro-
vare  insieme,  attraverso  la  
concertazione, a definire una 
strada  trentina  che  tuteli  la  
qualità delle condizioni di la-
voro. Al di là del percorso che 
avrà la legge i temi della conci-
liazione e del riconoscimento 
del lavoro festivo resteranno 
sul tavolo e vanno dunque af-
frontati con coraggio e lungi-
miranza”.

Intanto nella giornata di og-
gi i sindacati si confronteran-
no con i Comuni di Trento e 
Rovereto, che hanno chiesto 
un incontro per discutere in-
sieme dei contenuti della nuo-
va legge.

Anche le organizzazioni da-
toriali, ieri, hanno emesso un 
(breve)  comunicato  a  com-
mento dell’incontro con i sin-
dacati: «Nel rispetto delle po-
sizioni di ciascuno sulla nor-
mativa provinciale, si è condi-
visa la necessità di attivare un 
confronto, riferito all’osserva-
zione  delle  dinamiche  so-
cio-economiche delle impre-
se rappresentate ed alle conse-
guenti necessità».

Datori di lavoro
e sindacati, confronto
sul commercio

TRENTO. Si è tenuto il 3 agosto 
scorso l'incontro con Trentino 
Trasporti  per  discutere  di  un  
possibile  accordo tra  le  parti,  
per dare il giusto riconoscimen-
to, a chi opera nel settore. Sia 
per il rischio legato alla pande-
mia sia per il contratto di secon-
do livello, scaduto da 20 anni. 
«In quella sede - vien detto in 
una nota del sindacato - la Uil-
trasporti era alquanto contra-
riata dalle sparate aziendali su 
indicazione della Provincia. Per 
non essere bastian contrari ab-

biamo accettato di vedere l'ac-
cordo  proposto  dall'azienda.  
Dopo una attenta analisi al do-
cumento abbiamo deciso di di-
re picche all' azienda. Il tutto 
non è rispettoso nemmeno da 
proporre ai lavoratori per noi di 
Uiltrasporti. Alla fine la Provin-
cia fa sparire i 2,4 milioni legati 
al rinnovo contrattuale, ripaga 
con circa 300 mila euro 1300 di-
pendenti  vincolandoli  fino  al  
31.12.2021,  pertanto  noi  della  
Uiltrasporti diciamo no per la 
dignità dei lavoratori».

Fumata nera all’incontro con l’azienda

Trentino Trasporti, no
della Uil al premio Covid
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Commercio	

Dialogo	tra	sindacati	e	categorie«Failoni	apra	

tavolo	di	confronto»	
Margherita	Montanari	
 
TRENTO	Ogni	parte,	come	è	giusto	che	sia,	continua	a	difendere	la	propria	posizione.	

Ma,	mentre	nei	giorni	appena	successivi	all’entrata	in	vigore	della	nuova	legge	sul	

commercio	la	strategia	di	sindacati,	da	una	parte,	e	associazioni	di	categoria,	

dall’altra,	era	stata	caratterizzata	battute	d’attacco,	ora	le	ac	que	sembrano	essersi	

acquietate.	Sulla	dibattuta	questione	delle	aperture	domenicali	sembra	si	fanno	

prove	di	dialogo.	

«Insieme	alle	organizzazioni	datoriali	abbiamo	condiviso	l’opportunità	di	ragionare	

insieme	su	temi	quali	la	conciliazione,	la	turnazione	e	i	riconoscimenti	economici»,	

spiegano	in	un	comunicato	congiunto	i	rappresentanti	delle	sigle	sindacali	Filcams,	

Fisascat	e	Uiltucs.	La	normativa	provinciale	che	aveva	palesato	le	differenze	di	

visione	di	sindacati	e	associazioni	di	categoria	è	la	nuova	legge	sul	commercio	voluta	

da	Roberto	Failoni.	Confcommercio,	Confesercenti	Federdistribuzione	e	Federcoop	si	

sono	opposti	al	provvedimento,	indicandolo	come	un	duro	colpo	a	quei	

commercianti	che	da	poco	erano	ripartiti	con	l’attività	dopo	le	prolungate	chiusure	a	

causa	Covid.	I	sindacati,	invece,	non	hanno	mai	nascosto	l’approvazione	al	

provvedimento	della	giunta	Fugatti.	Le	chiusure,	a	detta	loro,	riconoscevano	ai	

lavoratori	il	diritto	sacrosanto	di	passare	la	domenica	a	casa,	senza	essere	costretti	a	

fare	sacrifici	senza	grossi	benefici	in	busta	paga.	

Sebbene	quindi	una	sintesi	degli	interessi,	sulla	carta,	sembrerebbe	difficile	da	

raggiungere,	almeno	le	parti	hanno	optato	per	un	confronto	organico	sulla	

questione.	Ieri	la	prima	discussione,	nell’ambito	di	un	incontro	organizzato	dai	

sindacati	intitolato	«Disciplina	delle	aperture	nei	giorni	domenicali	e	festivi	delle	

attività	commerciali»,	a	cui	le	organizzazioni	datoriali	hanno	partecipato.	«Nel	

rispetto	delle	posizioni	di	ciascuno	sulla	normativa	provinciale,	si	è	condivisa	la	

necessità	di	attivare	un	confronto»,	spiega	Confcommercio.	

Ora,	però,	la	palla	passata	alla	Provincia,	madre	della	normativa,	invocata	per	

svolgere	il	ruolo	di	trait	d’union	,	favorendo	l’intesa	tra	le	parti	sociali	e	le	

associazioni	datoriali.	Conciliazione	casa-lavoro,	turnazione	e	i	riconoscimenti	

economici	i	temi	su	cui	il	dialogo	è	ritenuto	urgente.	«A	prescindere	dal	numero	di	

giornate	festive	e	domenicali	in	cui	le	serrande	resteranno	alzate,	certe	questioni	

vanno	definite	e	la	strada	migliore	è	governarle	insieme	nell’ambito	di	un	accordo	

contrattuale	integrativo	—	scrivono	i	sindacati	—	Abbiamo	registrato	l’apertura	delle	

controparti	e	adesso	attendiamo	che	l’assessore	Failoni	apra	il	tavolo	di	confronto.	

Questa	è	anche	un’occasione	per	discutere	insieme	un	nuovo	modello	di	

commercio».	

 
	


